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(linee guida MIUR 12 luglio 2011)

Interventi di identificazione 

precoce dei casi sospetti

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

DIDATTICO MIRATO

Persistenti 

difficoltà

Comunicazione 

della scuola alla 

famiglia

Provvedimenti dispensativi 

e compensativi- Didattica 

personalizzata



 LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170 (Gazzetta 
Ufficiale n. 244 del 18-10-2010 ) testo in vigore dal 2-11-2010 

Art. 1   Riconoscimento e definizione di dislessia, 
disgrafia, disortografia e discalculia

1. La presente legge riconosce la dislessia, la 
disgrafia, la disortografia e la discalculia quali 
disturbi specifici di apprendimento, di seguito 
denominati «DSA», che si manifestano in 
presenza di capacità cognitive adeguate, in 
assenza di patologie neurologiche e di deficit 
sensoriali, ma che possono costituire una 
limitazione importante per alcune attività 
della vita quotidiana. 
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 1° INTELLIGENZA NORMALE: ASSENZA DI RM

 2° ASSENZA DI SVANTAGGIO SOCIO-

CULTURALE

 3° ASSENZA DI PATOLOGIE NEUROLOGICHE E 

DEFICIT SENSORIALI

 4° ASSENZA DI PROBLEMI EMOTIVI  

 INOLTRE DEVONO AVER USUFRUITO DI UN 

INSEGNAMENTO ADEGUATO NEI MODI E NEI 

TEMPI: NON ASSENZE PROLUNGATE…
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 E’ UN DISTURBO CHE COLPISCE IN MANIERA 

SELETTIVA DETERMINATE ABILITA’ 

SCOLASTICHE DI BASE ( LETTURA-

SCRITTURA- CALCOLO …)
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PERCHE’
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MOTIVI GENETICI: Possible Locations of Genes That Influence

RD, ADHD, or both RD and ADHD
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 In questo momento ci basta sapere che 

esistono delle spiegazioni scientifiche, ma 

quello che più ci interessa è capire cosa 

avviene a livello di processi

Un concetto fondamentale è quello di 

automatizzazione, che ci rimanda alla 

differenza tra processi automatici e 

controllati.
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PARLIAMO DI UN DISTURBO DELLA LETTURA 

STRUMENTALE, OSSIA QUELL’ABILITA’ DI BASE CHE 

CONSENTE DI RICONOSCERE LE PAROLE 

CONTENUTE IN UN TESTO, E SI MANIFESTA CON 

UN DEFICIT NELL’AUTOMATIZZAZIONE (VELOCITA’) 

E NELLA CORRETTEZZA NELLA LETTURA.

 DECODIFICA
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Sublessicale/indirettaLessicale/diretta
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1^elementare

prerequisiti
Lettura 

sublessicale
grafema-fonema

Lettura 

diretta

4 anni 10 ANNI4 ANNI



La lettura sublessicale richiede ancor 

prima dei meccanismi di conversione 

grafema-fonema e di memoria-sintesi 

fonologica, il processo primario della 

SEGREGAZIONE GRAFEMICA  ossia la 

segmentazione visuospaziale  di una 

stringa di lettere  nei suoi grafemi 

corrispondenti (Coltheart et al 2001; 

Perry, Ziegler e Zorzi 2007). 



i prerequisiti- 18
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20



 A SECONDA DELL’ETA’  E DELLE RICHIESTE 

CHE VENGONO DALLA SCUOLA EMERGE UN 

DIFFERENTE PROFILO FUNZIONALE DEL 

DISTURBO. 
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16 ANNI
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 L’italiano è una lingua trasparente e per 

questo il parametro più importante è la 

velocità.

 La correttezza in seguito a trattamento può 

normalizzarsi mentre la velocità non si 

automatizza completamente. 

 I ragazzi con dislessia aumentano la loro 

velocità annua circa la metà dei 

normolettori.
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1) Appare disinteressato a gestire il materiale 
scolastico?

2) Mentre legge o scrive si muove sulla sedia  o si 
avvicina/allontana dal libro/quaderno?

3) Evita di copiare dalla lavagna o non fa in tempo a 
finire?

4) Ha qualche difficoltà nel trovare le parole per 
esprimere un concetto, pur dando prova di averlo 
compreso?

5) Partecipa più attivamente in classe se non si tratta 
di leggere o scrivere?

6) Quando legge gli capita di saltare le righe o le 
parole?

7) Quando legge fa molte pause ed è più lento dei 
suoi compagni?

8) Quando legge fa più errori dei suoi compagni?
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1) Quando legge si corregge da solo? ( torna indietro e 
rilegge la stessa parola)

2) Quando legge sostituisce, omette, aggiunge o inverte 
le lettere delle parole? ( es.il-li, perso-spero, segno-
sogno etc..)

3) Perde il segno mentre legge?

4) Tiene il segno con un dito?

5) Legge ad alta voce con poca espressione e 
intonazione?

6) Quando legge cerca di intuire le parole oppure 
inventa parole simili?

7) Comprende poco o nulla di quello che legge se legge 
ad alta voce?

8) Ha problemi nel comprendere un testo scritto? 
(anche nel comprendere il testo dei problemi 
matematici) **

9) Tende a leggere velocemente e, anche se commette 
numerosi errori non si interrompe? ( è rapido, ma 
scorretto) 28
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Processi 

controllati

Comprensione 

del testo

Produzione

di testi

Problem 

solving

matematico

ABILITA’

Lettura

Scrittura

Matematica 

Processi 

automatizzati

Lettura 

decifrativa 

(Dislessia)

Scrittura 

strumentale

(Disortografi

a e Disgrafia)

Numeri e 

Calcolo 

(Discalculia)

Primaria SecondariaInfanzia

Prerequisiti 
lettura

Prerequisiti 
scrittura

Prerequisiti 
matematica
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QUESTIONARIO  SULLE  CONVINZIONI
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DA SUCCESSIVI ACCERTAMENTI E’ EMERSO CHE IL RAGAZZO SOFFRE DI 

ATTACCHI DI PANICO   CON EVITAMENTO FOBICO DELLA SCUOLA



Il disturbo specifico di scrittura si definisce disgrafia 
o disortografia, a seconda che interessi 
rispettivamente la grafia o l’ortografia.

La disgrafia fa riferimento al controllo degli aspetti 
grafici, formali, della scrittura manuale, ed è 
collegata al momento motorio-esecutivo della 
prestazione; 

La disortografia riguarda invece l’utilizzo, in fase di 
scrittura, del codice linguistico in quanto tale.

La disgrafia si manifesta in una minore fluenza e 
qualità dell’aspetto grafico della scrittura, la 
disortografia è all’origine di una minore 
correttezza del testo scritto; entrambi, 
naturalmente, sono in rapporto all’età anagrafica 
dell’alunno.

(linee guida MIUR 12 luglio 2011) 35
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DETTATO DI PAROLE E NON PAROLE
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La discalculia riguarda l’abilità di calcolo, sia nella 
componente dell’organizzazione della cognizione 
numerica (intelligenza numerica basale), sia in quella 
delle procedure esecutive e del calcolo.

Nel primo ambito, la discalculia interviene sugli elementi 
basali dell’abilità numerica: il subitizing (o 
riconoscimento immediato di piccole quantità), i 
meccanismi di quantificazione, la seriazione, la 
comparazione, le strategie di composizione e 
scomposizione di quantità, le strategie di calcolo a 
mente.

Nell’ambito procedurale, invece, la discalculia rende 
difficoltose le procedure esecutive per lo più implicate 
nel calcolo scritto: la lettura e scrittura dei numeri, 
l’incolonnamento, il recupero dei fatti numerici e gli 
algoritmi del calcolo scritto vero e proprio.

 (linee guida MIUR 12 luglio 2011)
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Processi semantici

Processi Lessicali

Counting

Scuola primaria

Calcolo Scritto       

e Mentale

Processi sintattici

(regolano la comprensione della quantità)

(3 =  )

(regolano il nome del numero)

(3 -tre)

(regolano il valore posizionale delle cifre)

(25 = 2 decine e 5 unità)

Prerequisiti 

cognitivi specifici 

del calcolo





Esperimento di Wynn (1992)



I bambini 

reagiscono 

energicam

ente 

quando il 

risultato è 

aritmetica

mente 

impossibile



E’ STATO DIMOSTRATO CHE IL CALCOLO SI BASA 
SUL SENSO DEL  NUMERO, UN’ ABILITA’ DI
BASE CHE CONSISTE NELL’AFFERRARE LE 
QUANTITA’ NUMERICHE. E’ UN’ABILITA’ 
INNATA CHE SI SVILUPPA FIN DALLA NASCITA.

IL LEGAME TRA DISCALCULIA E SENSO DEL 
NUMERO E’ STATO DIMOSTRATO 
SCIENTIFICAMENTE ATTRAVERSO 
ESPERIMENTI DI “ACUITA’ PER I NUEMRI”

PERCEPIRE I DOTS (PALLINI)

UN DISCALCULICO DI 10 ANNI HA UNA 
PRESTAZIONE PARI AD UN BAMBINO DI 5 ANNI
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SOMMINISTRAZIONE DELLE 
PROVE Q1 VATA e MT velocità 
A TUTTI GLI STUDENTI 1°an.

INDIVIDUAZIONE 
DEI RAGAZZI CON 

DIFFICOLTA’

TEST 
INDIVIDUALI

48

TUTTI

20 % STUDENTI 

4 % STUDENTI

INSEGNANTI

PSICOLOGO 

INSEGNANTI-

REFERENTI



QUESTIONARIO AGLI 
INSEGNANTI PER RILEVARE I 
RAGAZZI CON DIFFICOLTA’

SOMMINISTRAZIONE 
DI TEST 

STANDARDIZZATI 
COLLETTIVI

TEST 
INDIVIDUALI

49

TUTTI

20 % STUDENTI 

4 % STUDENTI



UTILIZZIAMO PIU’ QUESTIONARI :

1) INDICI DI COMORBIDITA’ CON IL QUESTIONARIO COM (articolo 
pubblicato nella rivista “difficoltà di apprendimento” n.2 del 2004 da 
Cornoldi C., Molin A., Marcon V.. )

2) INDICI COMPORTAMENTALI DI DISATTENZIONE ED IPERATTIVITA’ CON IL 
QUESTIONARIO SDAI (tratto dalla batteria BIA batteria italiana per 
L’ADHD” di Marzocchi G.M.,Re A.M. e Cornoldi C. ( 2010). Trento, 
Erickson.)

3) INDICI OSSERVATIVI DELLE ABILITA’ DI LETTURA SCRITTURA CALCOLO E 
VISUOSPAZIALI CON PARTE DEL QUESTIONARIO RSR-SDA ( “L’utilizzo del 
questionario RSR-DSA nella scuola e in clinica: dallo screening alla 
diagnosi” di C. Muzio, C. Cappa e P. Guglielmino (2010) -X CONVEGNO 
INTERNAZIONALE - SAN MARINO “IMPARARE QUESTO è IL PROBLEMA”)

- OPPURE QUESTIONARIO UTILIZZATO NELLA RICERCA SULL’EPIDEMIOLOGIA  
DEI DSA  SVOLTO NEL 2010, NON PUBBLICATO

 50
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 Fa il prepotente, minaccia o aggredisce fisicamente 

persone, anche animali, danneggiando oggetti.

 Mente per ottenere vantaggi.

 Si appropria di oggetti che non gli appartengono.

 Cerca di ottenere quello che vuole  con la forza.

 Presenta scoppi improvvisi d’ira nei confronti di 

adulti.

 Ignora quanto gli viene detto o fa l’opposto.

 Mostra un carattere litigioso e collerico.

 Irrita deliberatamente compagni e adulti.

 E’ suscettibile, dispettoso e vendicativo nei 

confronti degli altri.

54



D
E
P
R
E
S
S
IO

N
E

A
N

S
IA

 Appare lamentoso e irritabile per la maggior 
parte del giorno.

 Presenta scarso interesse o piacere per tutte le 
attività che gli sono proposte.

 Mostra un’accentuata affaticabilità o mancanza 
di energia.

 Rimugina, esprime anche indirettamente  idee 
su di sé autosvalutative e sensi di colpa.

 E’ preoccupato senza motivo specifico

 Rifiuta di svolgere compiti che lo portino a contatti 
con adulti che non conosce.

 Quando è interrogato presenta evidenti segnali di 
disagio (tremori, sudori, ecc.) ed impaccio.

 Ha difficoltà ad affrontare situazioni nuove.

 Si preoccupa se si sente osservato.

 Accusa malesseri (mal di testa, mal di pancia, ecc.).
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PROVE MT avanzate e  DDE-2

 LETTURA DI BRANO INDIVIDUALE

 COMPRENSIONE DI BRANO COLLETTIVA

 DETTATO DI PAROLE e NON PAROLE 

COLLETTIVA

PROVE MT avanzate COLLETTIVE  
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 “batteria per la valutazione della dislessia e della 

disortografia evolutiva” (DDE-2) di Sartori,G.,Job, R. e 

Tressoldi P.E. (2007). Firenze, Organizzazioni Speciali. 
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Una volta individuate le aree carenti si possono 

implementare dei percorsi didattici di recupero.

“Non si deve procedere aumentando la mole degli 

esercizi per ottenere più risultati, ma progettare 

attività individualizzate e specifiche.”

“SI dovrebbe effettuare una parte di lavoro comune 

alla classe ed una parte di didattica individualizzata 

che risponde ai bisogni specifici dei singoli, dando 

tempo ai singoli di lavorare individualmente e 

differenziando i tempi quando ce n’è bisogno.”

(linee guida MIUR 12 luglio 2011)
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Agire sulle strumentalità non è più proponibile, 

l’evoluzione spontanea del disturbo ha portato il 

soggetto ad avere delle competenze minime.

In questa fase scolastica un peso rilevante hanno 

processi meno automatici e con forte 

componente metacognitiva.

Si PUO’ INTERVENIRE SU:

I. METODO DI STUDIO

II. COMPRENSIONE DEL TESTO

III. PROBLEM SOLVING

IV. MOTIVAZIONE

60

DIDATTICA 

METACOGNITIVA



Queste possono essere proposte: 

 in piccoli gruppi omogenei per area 

carente, in laboratori creati ad hoc.

 sull’intera classe, in ore curricolari

 A gruppi non omogenei, in classe

 Individualmente 
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Potenziamento con materiali strutturati a seconda 

dell’area da affrontare.
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 Metodo di studio

 Imparare a fare i compiti da soli

 Didattica metacognitiva

 Attività sulla comprensione del testo
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 Cooperative learning

 Peer tutoring
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Un buon metodo di studio 

è il primo strumento 

compensativo per gli 

alunni con dislessia.

Perché?
Lo studente dislessico non si può permettere di

leggere più volte il materiale da studiare per poi

individuare la strategia più efficace per

memorizzare. La sua difficoltà di lettura gli

rallenterebbe non solo i tempi, ma lo

affaticherebbe e gli renderebbe precari i processi

di comprensione ed elaborazione del testo.



C. Cornoldi, P.E. Tressoldi, M.L. Tretti e C.Vio “Il primo 

strumento compensativo per un alunno con dislessia: un 

efficiente metodo di studio ” Dislessia Vol.7 n.1, gennaio 

2010. Edizioni Erickson-Trento. 

A . Paiano, R. Tucci e C. Cornoldi. “Potenziare le abilità di 

studio”. Psicologia e scuola Mag-Giu. 2010. Giunti-Firenze. 



Il programma di lavoro è 
composto da 4 parti che si 

raccolgono in 21 aree:
1-STRATEGIE DI APPRENDIMENTO

2-STILI COGNITIVI DI ELABORAZIONE 
DELL’INFORMAZIONE

3-METACOGNIZIONE E STUDIO

4-ATTEGGIAMENTO VERSO LA 
SCUOLA E LO STUDIO

Le schede sono rivolte a ragazzi dai 
10 ai 15 anni, ma per talune aree 
e taluni casi si possono prevedere 
anche utilizzazioni per fasce d’età 
differenti.
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Il quarto volume, Livello B, è dedicato in 

particolare ai ragazzi dai 12 ai 15 anni. Le 

attività, di difficoltà crescente, riguardano 

dieci aree, corrispondenti a dieci abilità 

cognitive e metacognitive diverse: 

riconoscere personaggi, luoghi, tempi e 

fatti; distinguere i fatti; seguire la struttura 

sintattica; riconoscere i collegamenti; trarre 

inferenze; migliorare la sensibilità al testo; 

riconoscere la gerarchia del testo; attivare 

modelli mentali; migliorare la flessibilità di 

approccio; individuare errori e 

incongruenze. 

S

T

R

U

M

E

N

T

I

D

I

I

N

T

E

R

V

E

N

T

O



69

S

T

R

U

M

E

N

T

I

D

I

I

N

T

E

R

V

E

N

T

O

Le schede operative sono 

suddivise in cinque aree, che 

mirano ciascuna a stimolare 

un determinato 

apprendimento (numeri 

naturali, numeri razionali con 

frazioni e decimali, rapporti e 

proporzioni, numeri relativi, 

calcolo letterale),


